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al tramonto e lui che porta la chitarra 
come uno strumento da lavoro pronto 
a sfornare il contenuto dell’album.
Quindi le aspettative “visive” del con-
tenuto musicale di questo album so-
no orientate verso un sound rurale, di 
provincia, ruvido, quello dell’Ameri-
ca vera e in molti casi più retrograda 
che tante volte a noi europei viene 
difficile accettare e credere che real-
mente esista…e invece nulla di tutto 
ciò! In molte canzoni l’arragiamento 
musicale ha addirittura un andamen-
to sinfonico con archi che lascia sicu-
ramente perplesso rispetto alle aspet-
tive che personalmente mi ero fatto. 
Questo perché chi scrive arriva dalla 
scuola di chi acquistava i vinili a senti-
mento, a fiuto…solo per la copertina 
e dalle sensazioni che emanava in un 
mondo dove non esisteva internet 
che in un attimo ti diceva vita, morte, 
miracoli, tic e manie di quell’autore 
musicale…era il tempo dove il miste-

B ruce ha un percorso parallelo 
a quello che tutti conosciamo 
di cantante rock energico che 

sfida se stesso in live di 4 ore con la 
sua fidata E-Street Band intonando 
inni gerazionali come Born in the 
USA oppure The River. A chi scrive 
piace il Bruce più intimistico, quello 
che racconta storie minuscole della 
provincia americana, il sogno molte 
volte infranto da delusioni annegate 
nell’alcol, nelle pillole e nelle meta-
fore ricercate nel grande patrimonio 
musicale del folklore americano. 
Stiamo parlando di un pugno di al-
bum che i più non ricordano ma che 
hanno fatto la storia del cantautorato 
del Boss…con concept album quali 
NEBRASKA, THE BALLAD OF TOM 
JOAD e l’osannato da pubblico e cri-
tica THE SEEGER SESSION dedicato 
al grande cantautore folk Pete Seeger 
che con Woody Guthrie ha scritto ed 
interpretato pagine memorabili del 
folklore americano.
Il nuovo lavoro discografico del 
“Boss”, come familiarmente è chia-
mato Bruce Springsteen, ha qualcosa 
di fortemente evocativo: la copertina 
con un quarter horse indomito che 
galoppa verso questo western sky è un 
simbolo di libertà e di sicurezza del 
proprio io verso il sogno americano.
Il retro di copertina è un capolavoro: 
Bruce appoggiato ad un Dodge Ram 
vintage di fine anni 70 / primi anni 
80 parcheggiato sotto il patio di una 
casa rurale ed abbigliato in perfetto 
stile anni 70: stivali a punta quadra di 
ordinanza, jeans, giubbino invernale 
tipico da farmer e cappello calato che 
esprime le riflessioni e i punti di vista 
di questo autore che vuole dedicare 
alla sua patria tanto amata e bistratta-
ta una manciata di storie on the road.
La seconda e la quarta di copertina so-
no un tutt’uno tra la vegetazione deser-
tica dello stato della California, il profi-
lo di una piccola cittadina di provincia 

ro veniva svelato quando si azionava il 
piatto e si appoggiava la puntina per 
i propri padiglioni auricolari con il 
sound che avevamo prospettato.
Se volessimo fare un richiamo country, 
che è veramente quasi inesistente, tra i 
session man troviamo qualche lamen-
tio di pedal steel ed un banjo che fa ca-
polino. Ma il sound non è questo…si 
percepisce un bel mix di popular music 
raffinato ed impreziosito dagli archi. 
I testi sono invece evocativi e ben calati 
nella realtà di piccoli romanzi di pro-
vincia. Gemme ci sono e su tutte oltre 
alla title track – ndr Western Stars – a 
sentimento rimangono in testa titoli 
come Tucson Train o Sleepy Joe’s Cafe.
Sicuramente sarà un successo visto 
che il Boss fa e farà sempre centro, 
però mi piace immaginare queste 
canzoni in modo scarno dove gli stru-
menti poveri della folk music la fanno 
da padrone…ma questa è tutta 
un’altra storia!
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